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Suisseculture gehören folgende Verbände und Organisationen an:  Action Intermittence, A*dS - Autorinnen und 
Autoren der Schweiz; ARF/FDS – Verband Filmregie und Drehbuch Schweiz; assitej – Verband theater für junges 
publikum; Danse Suisse – Berufsverband der Schweizer Tanzschaffenden; Fondation SUISA; GSFA – Groupe Suisse 
du Film d’Animation; impressum - Die Schweizer Journalistinnen; Pro Cirque; ProLitteris; ProLitteris - Fürsorge-
Stiftung; SBf - Schweizer Berufsfotografen; Szene Schweiz – Berufsverband Darstellende Künste; SGBK, 
Schweizerische Gesellschaft Bildender Künstlerinnen; SGDA – Swiss Game Developers Association; SIG - 
Schweizerische Interpretengenossenschaft; SMV - Schweizerischer Musikerverband; SONART – Musikschaffende 
Schweiz; SSA - Société Suisse des Auteurs; SSM - Schweizer Syndikat Medienschaffender; ssfv – schweizer syndikat 
film und video; syndicom – Gewerkschaft Medien und Kommunikation; SUISA; SUISSIMAGE; t. Theaterschaffen 
Schweiz; USPP - Union Suisse des Photographes Professionnels; VISARTE – Berufsverband visuelle Kunst Schweiz;   
 

Pericolo No Billag 2: presentata l'iniziativa popolare 
 
Zurigo, 10.8. 2023 

Suisseculture e Alleanza per la diversità dei media respingono con fermezza 
l'iniziativa. Perché chi taglia i media a metà, li distrugge. La pluralità della 
Svizzera si esprime anche nell'arte e nella cultura. Abbiamo bisogno di media 
indipendenti come lo sono le varie emittenti radiotelevisive e i programmi di 
SRG/SSR. No al dimezzamento, sì all'integrità! 

Suisseculture prende atto con disagio dell'iniziativa popolare «200 franchi bastano». 
Sono trascorsi solo cinque anni da quando i cittadini e le cittadine svizzere hanno 
affossato l'iniziativa No Billag con il 71,6% dei voti contrari, e già viene sferrato un 
nuovo attacco alla pluralità dei media. 

La radio e la televisione svizzera sono uno spazio pubblico importante per la 
creazione culturale in tutti i campi. L'arte e la cultura hanno bisogno di media 
indipendenti, non assoggettati alle logiche di mercato. Per rappresentare la pluralità 
della Svizzera e della sua produzione culturale, è necessaria un'offerta ampia che solo 
i media della SRG/SSR possono garantire grazie al loro mandato sociale e alla loro 
coesione. Inoltre, i programmi della SRG/SSR sono piattaforme importanti per la 
produzione artistica e la sua diffusione. Soprattutto per le forme d'arte meno 
conosciute.  

Suisseculture si oppone allo smantellamento della SRG/SSR. La SRG/SSR sviluppa 
programmi indipendenti in tutte le regioni del Paese e li offre a tutti i gruppi della 
popolazione, rafforzando l'identità culturale delle minoranze linguistiche e regionali e 
promuovendone lo scambio. Tutto questo è fondamentale per la coesione di un 
Paese multilingue qual è il nostro. 
 
Suisseculture si batte contro l'iniziativa «200 franchi bastano» perché un sì 
significherebbe meno cultura, meno coesione, meno senso civico e quindi meno 
Svizzera. Diciamo no alla perdita di molte emittenti e di molti programmi. Una 
democrazia solida e aperta ha bisogno del pluralismo dei media.  
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